
STATUTO

DEMETRA SOCIETA'
COOPERATIVA SOCIALE -
ONLUS

DATI ANAGRAFICI

Indirizzo Sede legale: GRAMMICHELE CT VIA DALIA 57

Numero REA: CT - 356125

Codice fiscale: 05287450877

Forma giuridica: SOCIETA' COOPERATIVA

Indice

Parte 1 - Protocollo del 25-06-2015 - Statuto completo .................................................................................... 2



Parte 1 - Protocollo del 25-06-2015 - Statuto completo

 

Allegato "A" all'atto ricevuto il 16 giugno 2015, Repertorio 

n. 8647, Raccolta n. 6868.

STATUTO DELLA COOPERATIVA SOCIALE DENOMINATA "DEMETRA SOCIE- 

TA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS"

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

ART. l

(Denominazione)

E' costituita, ai sensi della legge 381/91 la società coope- 

rativa denominata "DEMETRA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ON- 

LUS".

ART. 2

(Sede)

La Cooperativa ha sede legale nel Comune di Grammichele. Po- 

tranno essere istituite o soppresse con semplice decisione 

dell'Organo amministrativo sedi secondarie, filiali, succur- 

sali, agenzie, uffici di rappresentanza sia in Italia che al- 

l'estero.

ART. 3

(Durata)

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2065 e 

potrà essere prorogata una o più volte per decisione dei so- 

ci. In difetto sarà prorogata a tempo indeterminato, fatto in 

tal caso il diritto di recesso dei soci.

TITOLO II SCOPO - OGGETTO

ART. 4

(Scopo)

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo 

di lucro; suo fine è il perseguimento dell'interesse generale 

della comunità alla promozione umana e all'integrazione so- 

ciale dei cittadini attraverso la gestione di servizi so- 

cio-sanitari ed educativi ai sensi dell'art.l, lett.a) della 

legge 381/91 e attraverso lo svolgimento di attività d'impre- 

sa indicate nel successivo art. 5 finalizzate all'inserimento 

ed all'integrazione sociale e lavorativa dì persone svantag- 

giate ai sensi degli art.l lett.b) e art.4 della legge 

381/91. La Cooperativa intende realizzare i propri scopi so- 

ciali operando a favore di minori, anziani, disabili, fisici, 

psichici e sensoriali, tossicodipendenti, alcolisti, minori, 

famiglie di detenuti, ragazze madri, immigrati ed altre cate- 

gorie di persone svantaggiate.

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del 

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. 

Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà la demo- 

craticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità ri- 

spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il 

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu- 

zioni pubbliche.

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte- 

ressi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale del- 

Esente da bollo
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le comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti coo- 

perativi, altre imprese ed imprese sociali e organismi del 

Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali an- 

che mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, 

dei volontari, dei fruitori dei servizi ed enti con finalità 

di solidarietà sociale, attuando in questo modo, grazie al- 

l'apporto dei soci, l'autogestione responsabile dell'impresa. 

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini spe- 

culativi tramite la gestione in forma associata dell'impresa 

che ne è l'oggetto, dando continuità di occupazione lavorati- 

va ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e 

professionali.

La Cooperativa può operare anche con terzi.

A norma della legge 142/01 e successive modificazioni il so- 

cio di cooperativa stabilisce con la propria adesione o suc- 

cessivamente all'instaurazione del rapporto associativo un 

ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma 

o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vi- 

gente con cui contribuisce al raggiungimento dello scopo so- 

ciale.

La cooperativa intende perseguire un orientamento imprendito- 

riale teso al coordinamento e all'integrazione con altre coo- 

perative sociali, allo sviluppo delle esperienze consortili e 

dei consorzi territoriali.

ART. 5

(Oggetto)

Considerato lo scopo mutualistico, definito nell'art. 4 del 

presente Statuto, la Cooperativa si prefigge quanto segue:

Attraverso lo svolgimento delle proprie attività, la Società 

Cooperativa intende fornire beni, servizi e assistenza a con- 

dizioni economiche favorevoli a singoli cittadini e ad orga- 

nizzazioni di qualsiasi tipologia e settore, siano esse so- 

cietà cooperative o enti pubblici, associazioni, consorzi, 

società, imprese pubbliche e private, associazioni con fina- 

lità mutualistiche, etc..

Nello svolgimento dei propri servizi, la Società Cooperativa 

tenderà al miglioramento delle proprie capacità di gestione 

in forma associata, intesa come più ampia promozione e affer- 

mazione di un metodo di organizzazione del lavoro consapevole 

ed autonomo.

Al fine della realizzazione del proprio scopo mutualistico e 

nei limiti stabiliti dalle normative vigenti, la Società Coo- 

perativa intende gestire stabilmente o temporaneamente, per 

conto proprio e/o di terzi:

a) Attività di assistenza socio – sanitaria ad anziani, a 

portatori di handicap, a degenti ed ex degenti di istituti 

psichiatrici, a soggetti con difficoltà di apprendimento, ad 

alcolisti, a tossicodipendenti, ad invalidi fisici, psichici 

e sensoriali ed a coloro che si trovano in condizioni di dif- 
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ficoltà familiare. Attività infermieristica e sanitaria a fa- 

vore dei soggetti prima indicati sia a domicilio che all'in- 

terno di strutture ospedaliere pubbliche o private. Assisten- 

za scolastica a studenti portatori di handicap. Strutture di 

accoglienza e degenza per persone anziane autosufficienti o 

meno. Realizzare e/o gestire cliniche private convenzionate e 

non. Organizzazione di colonie e villeggiature per minori di 

età in situazione di difficoltà familiare, invalidi fisici, 

psichici e sensoriali. Prestazione di servizi socio - educa- 

tivi di sostegno a minori con difficoltà di apprendimento, a 

minori provenienti da famiglie caratterizzate da difficoltà 

socio - economiche, ad invalidi fisici, psichici e sensoria- 

li, da effettuarsi sia presso le famiglie che presso struttu- 

re di accoglienza o gli istituti scolastici di qualunque or- 

dine e grado. Gestire comunità alloggio a favore di minori di 

età che si trovano in situazioni di difficoltà familiare ed a 

soggetti condannati ammessi alle misure alternative alla de- 

tenzione. Promuovere il recupero psichico dei degenti e degli 

ex degenti di reparti psichiatrici con attività socio - edu- 

cativa e di reinserimento lavorativo anche all'interno di co- 

munità alloggio o altre strutture. Gestire comunità terapeu- 

tiche per tossicodipendenti od alcolisti. Organizzare corsi 

di formazione ed educazione professionale nel settore dei 

servizi socio - sanitari e dell’educazione. Organizzare ser- 

vizi di pronto intervento e pronto soccorso anche tramite te- 

lesoccorso. Organizzare servizi di accoglienza di qualsiasi 

livello ed educazione a favore di soggetti emarginati ivi 

compresi extracomunitari, nomadi e coloro che si trovano in 

situazioni di difficoltà familiare. Organizzare e/o gestire 

attività termali. Gestire attività di orientamento ed educa- 

zione a favore di adolescenti. Gestione di consultori fami- 

liari ed altri centri di assistenza. Gestione di centri di a- 

scolto per le vittime di violenza domestica e non. Gestire 

ludoteche e asili nido. Organizzare corsi di formazione ed e- 

ducazione professionale nel settore dei servizi socio - sani- 

tari e dell’educazione. Organizzare centri diurni per giovani 

ed anziani ed altre strutture con carattere animativi e fina- 

lizzate al miglioramento della qualità della vita. Progettare 

e/o gestire attività volte alla prevenzione o lotta alle di- 

pendenze di qualsiasi genere. Partecipare direttamente a e- 

venti fieristici, congressuali, convegni, stage, meeting, se- 

minari, corsi di formazione ed aggiornamento di settore.

b) Organizzare servizi di trasporto urbano ed extraurbano. 

Promuovere la tutela, la promozione e la valorizzazione dei 

beni di interesse artistico e storico con la possibilità di 

gestire biblioteche, mediateche, pinacoteche, musei, aree ar- 

cheologiche e circoli culturali. Attività di tutela e/o ge- 

stione, con la possibilità di organizzare escursioni e gite, 

dei beni naturali e culturali. Progettare, costruire, affit- 

tare e/o gestire strutture sportive, ricreative e culturali, 
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bar, ristoranti e mense, circoli, rifugi alpini, alberghi, 

affittacamere, ostelli, bed&breakfast, agriturismi e struttu- 

re simili. Progettare, costruire, affittare e/o gestire atti- 

vità di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 

anche attraverso distributori automatici. Organizzare e/o ge- 

stire formazioni, gare e tornei di tutte le discipline spor- 

tive. Organizzare e/o gestire teatri e cinema. Organizzare 

spettacoli di animazione, teatrali, cinematografici, musica- 

li, danza classica e moderna, cabaret. Noleggiare a terzi at- 

trezzature per eventi, congressi e spettacoli. Organizzare 

per conto terzi congressi e convegni. Partecipare direttamen- 

te a eventi fieristici di settore. Organizzare e/o gestire e- 

venti fieristici di settore.

c) Gestire direttamente e/o con appalti pubblici e privati 

servizi di pulizia e manutenzione sia per privati che per en- 

ti pubblici. Gestire direttamente e/o con appalti pubblici e 

privati servizi di pulizia, disinfezione, disinfestazione, 

derattizzazione, sanificazione e bonifica sia per privati che 

per enti pubblici. Progettare, costruire e/o gestire reti i- 

driche e fognarie ed impianti di depurazione pubblici e pri- 

vati. Progettare, costruire e/o gestire reti informatiche 

pubbliche e private. Progettare, costruire e/o gestire im- 

pianti di illuminazione pubblici e privati. Gestire diretta- 

mente e/o con appalti pubblici e privati tutti i servizi di 

sistemazione del territorio quali rimboschimento, giardinag- 

gio, manutenzione strade siano esse comunali, provinciali o 

statali, manutenzione giardini, verde pubblico e parchi, e 

quant'altro attiene alla salvaguardia e alla tutela del ter- 

ritorio. Gestire direttamente e/o con appalti pubblici e pri- 

vati lavori artigianali di qualunque genere. Produrre, lavo- 

rare e/o commercializzare manufatti in genere, sia in proprio 

che per conto terzi. Costruire, affittare e/o gestire in pro- 

prio opifici industriali ed artigianali. Progettare, costrui- 

re e/o gestire incubatori di start up. Partecipare diretta- 

mente a eventi fieristici di settore. Organizzare e/o gestire 

eventi fieristici di settore.

d) Gestire direttamente e/o con appalti pubblici e privati 

servizi urbani quali custodia parcheggi, raccolta rifiuti so- 

lidi urbani, raccolta differenziata, servizi cimiteriali, al- 

tri servizi rivolti alla collettività di competenza comunale. 

Progettare, costruire e/o gestire allevamenti, rifugi sanita- 

ri, rifugi per il ricovero, alberghi e pensioni, pronto soc- 

corso ed ospedali per cani, gatti e qualunque altra razza a- 

nimale da affezione. Progettare, costruire e/o gestire aree 

urbane attrezzate per cani e gatti. Progettare, costruire e/o 

gestire centri di raccolta dei rifiuti solidi urbani diffe- 

renziati. Gestire distributori di acqua potabile. Progettare, 

realizzare e/o gestire impianti di produzione di energie al- 

ternative e di biomasse. Gestire aree attrezzate per congres- 

si, mostre e fiere di proprietà pubblica. Organizzare e/o ge- 
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stire attività di car sharing e bike sharing. Partecipare di- 

rettamente a eventi fieristici di settore. Organizzare e/o 

gestire eventi fieristici di settore.

e) Affittare, acquistare e/o condurre terreni incolti, colti- 

vati e boschivi. Coltivare con le diverse tecniche terreni 

finalizzati alla produzione, lavorazione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli. Organizzare e/o 

condurre in proprio aziende agricole e di zootecnia. Promuo- 

vere progetti di agricoltura sociale. Progettare, costruire, 

e/o gestire in proprio laboratori di trasformazione di pro- 

dotti agricoli e zootecnici. Commercializzare prodotti agri- 

coli, zootecnici ed agroalimentari su tutto il territorio na- 

zionale e negli Stati esteri. Realizzare e/o gestire mense 

pubbliche e private. Produrre e/o commercializzare pasti 

pronti per mense pubbliche e private. Realizzare e/o gestire 

fattorie didattiche. Realizzare e/o gestire campi agricoli 

sperimentali. Partecipare direttamente a eventi fieristici di 

settore. Organizzare e/o gestire eventi fieristici di settore.

f) Gestire un centro di assistenza fiscale e/o agricola per 

privati, associazioni ed enti, provvedendo a tutte le relati- 

ve e necessarie operazioni. Gestire attività di recapito po- 

stale. Istituire un istituto di credito cooperativo locale. 

Fornire consulenze professionali tecniche, fiscali, commer- 

ciali, legali e di qualunque altra natura. Realizzare e/o ge- 

stire studi professionali in qualunque settore. Promuovere, 

organizzare e/o gestire corsi di formazione professionale ac- 

creditati, autofinanziati o finanziati da Enti pubblici e 

privati. Realizzare e/o gestire istituti di istruzione secon- 

daria ed universitaria accreditati con gli Enti competenti. 

Organizzare corsi di orientamento post – diploma e post – 

laurea. Partecipare direttamente a eventi fieristici, con- 

gressuali, convegni, stage, meeting, seminari, corsi di for- 

mazione ed aggiornamento di settore. Organizzare e/o gestire 

eventi fieristici di settore.

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme 

di legge, la Società Cooperativa potrà svolgere qualunque al- 

tra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, 

nonchè potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le o- 

perazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, in- 

dustriale e finanziaria necessarie o utili alla realizzazione 

degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indiret- 

tamente, attinenti ai medesimi.

La Cooperativa potrà collaborare con altre cooperative e con 

Enti pubblici e privati, ivi compreso l’acquisto e la permuta 

di prodotti e servizi, stipulare convenzioni con gli Enti 

pubblici per ottenere l’assegnazione del servizio civile vo- 

lontario e/o di tirocini formativi, beneficiare dei contribu- 

ti previsti ed erogati dagli Enti pubblici nello svolgimento 

delle attività sopra citate, assumere partecipazioni in altre 

cooperative e costituire consorzi di cooperative e/o associa- 
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zioni temporanee di scopo di cooperative aventi le medesime 

finalità.

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito rego- 

lamento approvato con decisione dei soci.

Si conviene fin d’ora che la Società Cooperativa, nell’aderi- 

re alle organizzazioni di rappresentanza, tutela, assistenza 

e revisione delle cooperative, intende aderire all’UNCI – U- 

nione Nazionale Cooperative Italiane.

TITOLO III SOCI COOPERATORI

ART. 6

 Il numero dei soci nel rispetto degli articoli 2519 e 2522 

del codice civile è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge. I soci cooperatori:

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione dell'impresa;

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par- 

tecipano al rischio d'impresa.

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche apparte- 

nenti alle seguenti categorie:

a) soci lavoratori dell'attività socio-sanitaria ed educativa 

(tipo A) che per la loro capacità effettiva di lavoro, atti- 

tudine e specializzazione possono partecipare direttamente ai 

lavori della cooperativa e svolgere la "loro attività lavora- 

tiva per il raggiungimento degli scopi sociali e che siano in 

possesso dei seguenti requisiti: preparazione teorica e pra- 

tica atta alle mansioni da svolgere;

b) soci lavoratori dall'attività di avviamento al lavoro (ti

po B) che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudi- 

ne e specializzazione possono partecipare direttamente ai la- 

vori della cooperativa e svolgere la loro attività lavorativa 

per il raggiungimento degli scopi sociali e che siano in pos- 

sesso dei seguenti requisiti: preparazione teorica e pratica 

nonché capacità ed esperienza professionale atta alle mansio- 

ni da svolgere anche e soprattutto in funzione dell'avviamen- 

to al lavoro dei soggetti svantaggiati;

e) soci svantaggiati cosi come definiti dalla legge 381/91; 

d) soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente 

esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli ef- 

fetti della legge 381/91.

Nel rispetto dell'art.2522 del codice civile possono essere 

soci cooperatori anche le persone giuridiche nei cui statuti 

sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell'attività 

delle Cooperative sociali.
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Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado 

di concorrere all'oggetto sociale.

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei 

Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie su 

indicate.

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano, in 

proprio imprese identiche od affini, o partecipano a società 

che, per l'attività svolta, si trovino in effettiva concor- 

renza con la Cooperativa, secondo la valutazione del Consi- 

glio di Amministrazione.

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto instaurato,

possono prestare la loro attività anche presso altri datori

di lavoro o committenti previa richiesta di autorizzazione

scritta al Consiglio di Amministrazione della cooperativa e

sempre che l'attività in questione non sia in contrasto con

le finalità mutualistiche della cooperativa o in concorrenza

agli scopi sociali della stessa.

ART. 7

(Categoria speciale di soci)

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 

ai sensi dell'art. 2527, comma 3, del codice civile, i cui 

diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà

in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co- 

operatori.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio- 

ne dell'interesse al loro inserimento nell’impresa o al fine 

di completare la loro formazione, soggetti in grado di con- 

tribuire al raggiungimento degli scopi sociali. La durata 

dell'appartenenza" del socio a tale categoria speciale viene 

fissata dal Consiglio di Amministrazione al momento dell'am- 

missione e comunque per un termine non superiore a cinque an- 

ni.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto solo nelle deliberazioni relative all'approvazione del 

bilancio e non può rappresentare altri soci. I voti espressi 

dai soci appartenenti alla categoria speciale non possono in 

ogni caso superare un decimo dei voti spettanti all'insieme 

dei soci presenti ovvero rappresentati in Assemblea. I soci 

appartenenti alla categoria speciale non possono essere elet- 

ti nell'Organo amministrativo della Cooperativa e non godono 

dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del codice ci- 

vile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.18 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l'eventuale 

risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. 

Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale 

che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto ter- 

mine.
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Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate per i soci co- 

operatori dall'art. 19 del presente statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai mo- 

menti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa.

c) l'inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo 

e finanziario del suo inserimento nell'impresa;

d) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria;

e) il mancato adeguamento agli standard produttivi.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente

alla speciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di 

Amministrazione anche prima della scadenza fissata al momento 

della sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai so- 

ci ordinari.

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spet- 

tano ai soci ordinari, il socio appartenente alla speciale 

categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza del 

predetto periodo, apposita domanda all'Organo amministrativo 

che deve verificare la sussistenza dei requisiti. La delibe- 

razione dì ammissione deve essere comunicata all'interessato 

e annotata a cura degli Amministratori nel libro dei soci.

In caso di mancato accoglimento, l'Organo Amministrativo de- 

ve, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, notificare 

all'interessato la deliberazione di esclusione.

TITOLO IV SOCI SOVVENTORI

ART. 8

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci

sovventori, di cui all'art.4 della legge 31 gennaio 1992,

n.59.

ART. 9

(Conferimento e quote dei soci sovventori)

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni

in natura o crediti, e sono rappresentati da quote nominative 

trasferibili del valore di Euro 250,00 (duecentocinquanta 

virgola zero zero) ciascuna.

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi del- 

l'art. 2346 del codice civile.

ART. 10

(Alienazione delle quote dei soci sovventori)

Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea ordinaria 

in occasione della emissione dei titoli, le quote dei sovven- 

tori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente 

previo gradimento dell'Organo Amministrativo.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare al

l'Organo Amministrativo il proposto acquirente e l'Organo Am- 

ministrativo ha la facoltà di pronunciarsi entro sessanta

giorni dal ricevimento della comunicazione secondo le moda- 
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lità previste dal successivo articolo.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, l'Organo ammi- 

nistrativo provvedere ad indicarne altro gradito, e in man- 

canza il socio potrà vendere a chiunque.

ART. 11

(Deliberazione di emissione)

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es- 

sere disciplinata con deliberazione dell'assemblea ordinaria, 

con la quale devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo 

Amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse;

e) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a due punti rispetto al dividendo corrisposto pre- 

visto per i soci cooperatori;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo preve- 

dere la distribuzione delle eventuali riserve divisibili. A 

tutti i detentori delle quote di sovvenzione spetta 1 voto, 

senza correlazione con l'ammontare dei conferimenti. I soci 

sovventori non possono esprimere più di un terzo dei voti 

spettanti all'insieme "dei soci presenti o rappresentati in 

assemblea generale. Qualora, per qualunque motivo, si superi 

tale limite, l’ incidenza dei voti spettanti ai soci sovven- 

tori sarà ridotta, applicando un coefficiente correttivo de- 

terminato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi 

attribuiti per legge e il numero di voti da essi portati. 

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione e solo 

dopo che sia stata interamente utilizzato il capitale confe- 

rito dagli altri soci cooperatori.

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all'Organo Amministrativo ai fini del- 

l'emissione dei titoli.

ART. 12

(Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art .2437 codice civile, ai 

soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia de- 

corso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

dall'assemblea in sede di emissione delle quote a norma del 

precedente articolo.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente statuto, 

ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a proposi- 
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to dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura del 

rapporto. Non si applicano le disposizioni concernenti i re- 

quisiti di ammissione e le clausole di incompatibilità.

TITOLO V IL RAPPORTO SOCIALE

ART. 13

(Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al- 

l'Organo Amministrativo domanda scritta che dovrà contenere, 

se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo

di nascita;

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto ed i 

motivi della richiesta;

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al 

limite minimo e massimo fissato dalla legge;

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente 

il presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legal- 

mente adottate dagli organi sociali.

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto 

previsto nei precedenti punti a), b), d), e) e f) relativi 

alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì 

contenere:

a)la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e 

la sede legale;

b)l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relati- 

va deliberazione; 

e)la qualifica della persona che sottoscrive la domanda. 

L'Organo Amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art.ll delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualisti- 

co e l'attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in- 

teressato e annotata, a cura degli amministratori, sul libro 

dei soci.

L’ Organo Amministrativo deve, entro sessanta giorni, motiva- 

re le deliberazioni di rigetto della domanda di ammissione e 

comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammi- 

nistratori, chi l'ha proposta può, entro il termine di deca- 

denza di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, 

chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la quale 

delibera sulle domande non accolte, se non appositamente con- 

vocata, in occasione della successiva convocazione. Gli Ammi- 

nistratori, nella relazione al bilancio, o nella nota inte- 

grativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determina- 

zioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.

ART. 14
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(Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte a 

pegno o a vincoli volontari, né essere cedute con effetto 

verso la Società senza l'autorizzazione degli Amministratori. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie 

quote deve darne comunicazione agli Amministratori con lette- 

ra raccomandata, fornendo, con riferimento all'acquirente, le 

indicazioni previste nel precedente art. 7. Salvo espressa 

autorizzazione del consiglio di amministrazione, la cessione 

può essere effettuata esclusivamente per l'intero pacchetto 

di azioni detenuto dal socio.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es- 

sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento del- 

la richiesta. Decorso tale termine, il socio è libero di tra- 

sferire la propria partecipazione e la Società deve iscrivere 

nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previ- 

sti per divenire socio.

ART. 15

(Obblighi dei soci)

 Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e 

dallo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento con le modalità e nei termini fissati dal- 

l'Organo Amministrativo :

 della tassa di ammissione;

 del capitale sottoscritto;

 dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall’assemblea in 

sede dì approvazione del bilancio su proposta degli ammini- 

stratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e

delle deliberazioni adottate dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici- 

lio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera rac- 

comandata alla Cooperativa.

ART. 16

(Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde:

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica;

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui- 

dazione, se il socio è diverso da persona fisica.

ART. 17

(Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi

mento degli scopi sociali.

Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccoman- 
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data che deve essere spedita entro quindici giorni dall'i- 

scrizione nel registro delle imprese della delibera che lo 

legittima, con l’ indicazione delle generalità del socio re- 

cedente e del domicilio per le comunicazioni inerenti al pro- 

cedimento. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da 

una deliberazione, esso è esercitato entro trenta giorni dal- 

la sua conoscenza da parte del socio.

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è 

privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la società re- 

voca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo 

scioglimento della società.

Spetta all'Organo Amministrativo constatare, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi 

che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino 

il recesso. Se non sussistono i presupposti del recesso, 

l'organo Amministrativo deve darne immediata comunicazione al 

socio, che entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della 

comunicazione, può proporre opposizione innanzi il tribunale.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo ammi- 

nistrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorre- 

re l'effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimen- 

to di accoglimento della domanda. Il recesso non può essere 

parziale.

ART. 18

(Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo Amministrati- 

vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti 

del socio che:

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli 

scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti 

per l'ammissione, come previsto dall'articolo per tutte le 

categorie di soci;

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti approva- 

ti dall'assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto mu- 

tualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi 

sociali, salva la facoltà dell'Organo Amministrativo di ac- 

cordare al socio un termine non superiore a quarantacinque 

giorni per adeguarsi;

e) previa intimazione da parte degli amministratori, entro il 

termine di 10 giorni, non adempia al versamento del valore 

delle quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti 

contratti ad altro titolo verso la società;

d) nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle
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cause di interruzione del rapporto di lavoro prevista dal

CCNL di riferimento, indicato nel regolamento interno, adot- 

tato ai sensi dell'art. 6 della legge 142/01, e nel caso di 

socio volontario abbia cessato l'attività di volontariato;

e) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la 

Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'Organo Am- 

ministrativo;

f) manchi reiteratamente di partecipare alle iniziative so- 

ciali, dimostri completa mancanza di interesse alla propria 

permanenza in società o diserti senza giustificato motivo e- 

spresso in forma scritta tre assemblee consecutive;

g) quando un socio arrechi danno al patrimonio della Coopera- 

tiva.

Il socio lavoratore può essere escluso quando il rapporto di 

lavoro cessi per qualsiasi causa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al Tribunale, nel termine di sessanta giorni dal- 

la comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale deter- 

mina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli Amministratori.

ART. 19

(Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 

soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 

dall'Organo Amministrativo su tali materie sono demandate al- 

la decisione del Tribunale.

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 

na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 

raccomandata entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei 

provvedimenti stessi.

ART. 20

(Liquidazione della quota)

I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto

al rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente

rivalutate a norma del successivo art. 21, comma 4, lettera

e), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto socia

le, limitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in 

misura mai superiore all'importo effettivamente versato ed e- 

ventualmente rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai 

sensi dell'art. 2545-quinqùies, terzo comma, del codice civi- 

le.

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione

del bilancio stesso.
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Art. 21

(Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote in- 

teramente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e 

con le modalità di cui al precedente articolo 20. Gli eredi e 

legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente 

alla richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, at- 

to notorio o altra idonea documentazione dalla quale risulti- 

no gli aventi diritto.

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi 

dalla data del decesso, dovranno indicare quello tra essi che 

li rappresenterà di fronte alla società.

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 - 2° e 

3° comma del codice civile.

ART. 22

(Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabi- 

lità dei soci cessati)

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio decedu- 

to, ove questo non sia stato richiesto entro un anno dalla 

data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo, fatti 

comunque salvi i diritti a favore degli eredi del socio de- 

funto.

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim- 

borso nel termine suddetto sarà devoluta con deliberazione 

dell'Organo Amministrativo alla riserva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art.18 lettere b) , 

c), e) e g) dovranno provvedere al risarcimento dei danni e 

dal pagamento dell'eventuale penale, ove determinata nel re- 

golamento.

Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito deri- 

vante dal rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o dal paga- 

mento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei pre- 

stiti, il credito derivante da penali, ove previste da appo- 

sito regolamento, e da risarcimento danni e da prestazioni 

mutualistiche fornite, anche fuori dai limiti di cui 

al-l'art.1243 codice civile.

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso

questa per il pagamento dei conferimenti non versati, per un

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l'insolvenza della società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. Nello 

stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso 

la società gli eredi del socio defunto.

TITOLO VI PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

ART. 23
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(Elementi costitutivi)

Il patrimonio della società è costituito:

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:

a) - dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappre- 

sentati da quote di valore minimo pari ad Euro 250,00 (due- 

centocinquanta virgola zero zero);

b) - dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, con- 

fluenti nel fondo per il potenziamento aziendale;

2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore 

delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o 

esclusi ed agli eredi di soci deceduti;

3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le

somme versate dai soci;

4) dalla riserva straordinaria;

5) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o previ

sta per legge.

Ciascun socio non può detenere un numero di quote superiori

ai limiti fissati dalla legge.

Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i 

soci né durante la vita sociale né all'atto dello scioglimen- 

to della società.

ART. 24

(Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.

Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede 

alla compilazione del progetto di bilancio e alla redazione 

della documentazione informativa ai sensi della normativa vi- 

gente e alla stesura della relazione sull'andamento della ge- 

stione sociale.

La relazione dell'Organo Amministrativo, oltre a quanto pre- 

visto dalle leggi vigenti, deve illustrare l'andamento del- 

l'attività della Cooperativa anche nei suoi risvolti sociali, 

con particolare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio 

delle persone a cui favore opera la Cooperativa, dei soci e 

della comunità territoriale.

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'assemblea 

dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta 

giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure 

lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto della società, segnalate dagli amministratori 

nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella 

nota integrativa al bilancio.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina- 

zione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30%;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del

la cooperazione di cui all'art.ll della legge 31.1.92 n.59,

nella misura prevista dalla legge medesima;
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e)ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva- 

mente versato in misura non superiore al limite stabilito dal 

codice civile per le cooperative a mutualità prevalente. 

L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re- 

stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu- 

zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili 

tra i soci non cooperatori.

La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per di- 

stribuire i dividendi ai soci sovventori e ai possessori di 

Azioni di Partecipazione Cooperativa nella misura massima 

prevista dalla legge per le cooperative a mutualità prevalen- 

te.

ART. 25

(Ristorni)

L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può apportare somme al conto economico a titolo di 

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell'attività 

mutualistica.

La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, 

delibera sulla destinazione del ristorno che potrà essere at- 

tribuito mediante una o più delle seguenti forme:

 erogazione diretta;

 aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;

 emissione di quote di sovvenzione.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere 

effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi 

mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO VII ORGANI SOCIALI

ART. 26

Sono organi della società:

a) l'Assemblea dei soci;

b) l'Amministratore Unico;

e) il Consiglio di Amministrazione;

d) l'organo di controllo contabile, se nominato.

ART. 27

(Assemblee)

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante let- 

tera raccomandata A.R., ovvero con qualsiasi altro mezzo ido- 

neo a garantire la prova dell'avvenuta ricezione (e_mail o 

Posta Elettronica Certificata), inviata 15 (quindici) giorni 

prima dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luo- 

go, la data e l'ora della prima e della seconda convocazione, 

che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della 

prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la mag- 

gioranza degli Amministratori e dei Sindaci effettivi, se no- 

minati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla 
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discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi- 

cientemente informato.

L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 

l'Organo amministrativo lo creda necessario, ovvero per la 

trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentano al- 

meno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano 

alla sua approvazione, facendone domanda scritta agli Ammini- 

stratori.

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della 

richiesta.

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo- 

menti sui quali l'Assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o 

di una relazione da essi predisposta.

L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello

statuto è sugli altri argomenti previsti dall'art.2365 del 

codice civile.

ART. 28

(Decisioni dei soci)

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge e dalle presenti norme per il funzionamento della 

società, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori 

o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spet- 

tanti a tutti i soci sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) - l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli u- 

tili;

b) - la nomina dell'Organo amministrativo;

e) – la nomina nei casi previsti dall'art. 2543 dei Sindaci e 

del Presidente del Collegio sindacale o del revisore;

d) - Modificazioni dell'atto costitutivo;

e) – le decisione di compiere operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato 

nell' atto costitutivo o una rilevante modificazione dei di- 

ritti dei soci;

f) – l’autorizzazione, su proposta motivata degli amministra- 

tori dell'esclusione o della limitazione del diritto di op- 

zione;

g) - la delibera sulle domande di ammissione non accolte da- 

gli Amministratori;

h) - la delibera sulla eventuale ripartizione dei ristorni a 

ciascun socio.

ART. 29

(Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor- 

dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o 

rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi dirit- 

to al voto.
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In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti 

dei soci presenti o rappresentati alle adunanze.

ART. 30

(Verbale delle deliberazioni e votazioni)

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal Notaio. Il 

verbale deve indicare la data dell'assemblea ed eventualmente 

anche in allegato l'identità dei partecipanti; deve altresì 

indicare le modalità ed il risultato delle votazioni e deve 

consentire anche per allegato, l'identificazione dei soci fa- 

vorevoli astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere 

riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni per- 

tinenti all'ordine del giorno. Nei casi previsti dalla legge 

il verbale deve essere redatto da un Notaio. Il verbale deve 

essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tem- 

pestiva esecuzione degli obblighi di deposito o di pubblica- 

zione.

ART. 31

(Voto)

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni e che non 

siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte. Cia- 

scun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 

presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 

cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate- 

goria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Ammi- 

nistratore o Sindaco della cooperativa.

Nessuno può rappresentare per delega più di un altro socio: 

Si applica in quanto compatibile l'art.2372 del codice civi- 

le. Non è ammesso il voto segreto.

ART. 32

(Presidenza dell'Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Pre- 

sidente dell'Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona de- 

signata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei 

presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un notaio.

TITOLO VIII AMMINISTRAZIONE

ART. 33

La Società è alternativamente amministrata, con scelta da a- 

dottarsi dalla decisione dei soci al momento della loro nomi- 
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na, da un Amministratore unico o da un Consiglio di Ammini- 

strazione.

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consi- 

glio di amministrazione, lo stesso sarà composto da un numero 

di Consiglieri variabile da tre a cinque ed il loro numero 

sarà determinato di volta in volta prima dell'elezione. L'Am- 

ministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consi- 

glio di amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, op- 

pure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone 

giuridiche.

I componenti dell'Organo amministrativo durano in carica per

il periodo fissato all'atto della nomina; in mancanza di fis- 

sazione di termine, essi durano in carica fino a revoca o a 

dimissioni.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice

presidente.

ART. 34

(Compiti degli Amministratori)

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la 

gestione della Società, esclusi solo quelli riservati alla 

decisione dei soci dalla legge.

Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie at- 

tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall'art.2381 

c.c., dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclu- 

sione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti 

mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, 

oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi 

componenti, determinandone il contenuto, i limiti e le even- 

tuali modalità di esercizio della delega.

Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am- 

ministratori e al Collegio sindacale sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 

sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni 

o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue 

controllate.

Gli amministratori, qualora lo ritengano opportuno per mi- 

gliorare la qualità e l'efficacia dei servizi forniti dalla 

cooperativa, potranno istituire appositi comitati scientifi- 

ci, determinandone, con apposita delibera, l'ordinamento e le 

relative mansioni.

ART. 35

(Metodi decisionali semplificati)

Nel caso in cui la cooperativa sia amministrata da un Consi- 

glio di Amministrazione, le decisioni dello stesso, salvo 

quanto previsto nel successivo art.36 sono adottate mediante 

consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso 

per iscritto, secondo quanto verrà deciso dallo stesso consi- 

glio nella prima riunione dopo la nomina.

La consultazione scritta avviene su iniziativa del presidente 

ovvero di uno o più amministratori e consiste in una proposta 
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di deliberazione che deve essere inviata a tutti i consiglie- 

ri e ai sindaci, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad 

assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento.

Dalla proposta devono risultare con chiarezza l'argomento og- 

getto della consultazione e quanto necessario per assicurare 

un'adeguata informazione sugli argomenti da trattare, nonché 

l'esatto testo della decisione da adottare.

Il consenso espresso per iscritto indica qualsiasi ipotesi di 

decisione adottata al di fuori dell'adunanza collegiale e non 

manifestata in seguito ad una previa consultazione dei consi- 

glieri, in adesione ad una predefinita proposta di decisione. 

Esso consiste in una dichiarazione resa da ciascun consiglie- 

re con esplicito e chiaro riferimento all'argomento oggetto 

della decisione, del quale il consigliere consenziente di- 

chiari di essere sufficientemente informato. I consensi pos- 

sono essere trasmessi con qualsiasi mezzo idoneo ad assicura- 

re la prova dell'avvenuto consenso.

La consultazione ovvero la richiesta del consenso può essere 

effettuata con ogni sistema di comunicazione, ivi compresi il 

telefax e la posta elettronica.

Le decisioni di cui al presente articolo sono prese con il 

voto favorevole della maggioranza degli amministratori in ca- 

rica.

ART. 36

(Metodo decisionale collegiale)

Quando lo richieda la maggioranza degli amministratori in ca- 

rica ovvero in tutti gli altri casi previsti dalla legge o 

dal presente atto costitutivo, le decisioni del consiglio di 

amministrazione debbono essere adottate mediante deliberazio- 

ne collegiale.

A tal fine il consiglio di amministrazione viene convocato e 

quindi chiamato a formare le proprie deliberazioni dal presi- 

dente con lettera raccomandata, ovvero, con qualsiasi altro 

mezzo idoneo allo scopo (per esempio fax, posta elettronica), 

almeno cinque giorni prima dell'adunanza.

Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi 

intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica. Le 

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

ART. 37

(Integrazione del Consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal- 

l'art. 2386 c.c.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o 

di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei 

soci deve essere fatto d'urgenza dal Collegio sindacale, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di or- 
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dinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio 

sindacale, l'Amministratore unico o il Consiglio di Ammini- 

strazione è tenuto a fare ricorso alla decisione dei soci e 

rimane in carica fino alla sua sostituzione.

ART. 38

(Compensi agli Amministratori)

Spetta alla decisione dei soci determinare ì compensi dovuti 

agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se 

nominato. Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio 

sindacale, se nominato, determinare il compenso dovuto agli 

Amministratori, tenendo conto dei particolari compiti attri- 

buiti ad alcuno di essi.

ART. 39

(Rappresentanza)

L'Amministratore unico o il presidente dell'Organo ammini- 

strativo hanno la rappresentanza della Cooperativa di fronte 

ai terzi e in giudizio. L'Amministratore unico o il Presiden- 

te perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbliche ammini- 

strazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qual- 

siasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze. Essi pos- 

sono compiere tutti gli atti che rientrano nell'oggetto so- 

ciale. Possono, inoltre, aprire ed utilizzare conti correnti 

bancari, richiedere ed utilizzare affidamenti bancari e/o 

presso istituti finanziari.

Essi hanno anche la facoltà dì nominare avvocati e procurato- 

ri nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti 

a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente. L'Ammi- 

nistratore unico o il Presidente, previa apposita delibera 

dell'Organo amministrativo, potrà conferire speciali procure, 

per singoli atti o categorie di atti, ad altri Amministratori 

oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme legislative 

vigenti al riguardo.

TITOLO IX

ORGANO DI CONTROLLO

ART. 40

(Collegio sindacale)

Quando è obbligatorio per legge ai sensi dell'art.2543 c.c., 

i soci provvedono alla nomina del collegio sindacale che ha 

anche funzioni di controllo contabile.

Il Collegio sindacale si compone di tre membri effettivi e 

due supplenti; il Presidente del Collegio sindacale è nomina- 

to con decisione dei soci.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla

data della decisione dei soci che approva il bilancio relati- 

vo al terzo esercizio della carica; essi sono rieleggibili.

ART. 41

(Compiti)
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Il collegio sindacale esercita le funzioni di controllo con- 

tabile previste dall'art. 2409 ter c.c. Esso inoltre vigila

sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo, sul ri- 

spetto dei principi di corretta amministrazione ed in parti

colare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini- 

strativo e contabile della società e sul suo concreto funzio- 

namento.

TITOLO X SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 42

La cooperativa si scioglie:

a) per il decorso del termine;

b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la soprav- 

venuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'assemblea non 

deliberi le opportune modifiche statutarie;

c) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata 

inattività dell'assemblea;

d) per la perdita del capitale sociale;

e) nelle ipotesi previste dagli artt. 2437 quater e 2473;

f) per deliberazione dell'assemblea.

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo 

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla 

legge nel termine di 90 (novanta) giorni dal loro verificar- 

si. L'assemblea straordinaria eventualmente Convocata dall' 

organo amministrativo, nominerà uno o più liquidatori 

determinando: 

a) il numero dei liquidatori;

b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzio- 

namento del collegio,anche mediante rinvio al funzionamento 

del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;

c) a che spetta la rappresentanza della società;

d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.

ART. 43

(Devoluzione patrimonio finale)

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto con le 

previste dalla legge.

TITOLO XI

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 44

(Clausola di conciliazione stragiudiziale)

Qualsiasi controversia inerente i rapporti sociali o al tra- 

sferimento delle partecipazioni sociali, rientrante tra quel- 

le per le quali la legge ammette la conciliazione stragiudi- 

ziale, dovrà essere oggetto di un tentativo di conciliazione, 

a mezzo di organismo a ciò deputato in conformità alla vigen- 

te normativa, ed iscritto nell’apposito registro, e precisa- 

mente a mezzo dell’organismo di conciliazione costituito 

presso la camera di commercio, industria e artigianato più 

vicina alla sede sociale alla data in cui sorge la controver- 
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sia; l’organismo competente applicherà il proprio regolamento 

di procedura.

Si fa luogo al tentativo di conciliazione, nei limiti consen- 

titi dalla legge, anche allorché la controversia riguardi i 

rapporti mutualistici collegati al rapporto sociale, ed i 

prestiti sociali.

Si applicano, per quanto non disposto, gli articoli 38 e se- 

guenti del d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

Il presente articolo non si applica alle controversie tra co- 

operativa ed aspiranti soci, né a quelle con i soci coopera- 

tori, che non rientrino nella competenza del giudice ordina- 

rio.

ART. 45

(Rinvio)

Per quanto non previsto dal Titolo VI del codice civile con- 

tenente la "Disciplina delle società cooperative", a norma 

dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società a responsabilità limitata.

F.to: Giancarlo Gioachino Giandinoto; Genni Tornello; Vanella 

Giuseppa; Lorena Gandolfo;

GIUSEPPE DOTTORE NOTAIO

Copia su supporto informatico conforme al documento originale 

su supporto cartaceo rilasciata ai sensi dell'art. 22 commi 

1, 2 e 3 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si trasmette in 

termini utili di registrazione ad uso del Registro delle Im- 

prese.
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